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pellucidi 

Olmi e Leone 
al Festival 

di New York 
NEW YORK — «Cammina 
cammina» di Ermanno Olmi e 
«C'era una volta in America» 
di Sergio Leone rappresente
ranno l'Italia al prossimo Fe
stival di New York in pro-
framma dal 28 settembre al 

4 ottobre. Saranno complessi
vamente 23 le pellicole di vari 
paesi che saranno proiettate 
nel corso della manifestazione 
statunitense. «Country» di 
Touchstone, sceneggiatura di 
Sam Shepard, interpreti lo 
stesso Shepard e Jessica Lan-
gè, inaugurerà il Festival, che 
sarà chiuso da «Paris-Texas». 

Muore James Young 
trombonista jazz 

(suonò con Armstrong) 
HONOLULU — James - «Trummy» Young, 
trombonista di jazz, è deceduto per un attacco 
di cuore mentre era in visita ad amici in Cali
fornia. Aveva 72 anni. La notizia della sua mor
te è stata data dalla figlia qui a Honolulu. 
Young aveva suonato con nomi famosi come 
quelli di Louis Armstrong e Dizz> Gillcspie. 
Young aveva suonato con Armstrong per 12 
anni e, oltre a Gillespie, aveva avuto la possibi
lità di esibirsi con Benny Goodman e Cari «Fa-
tha» Hines. Insieme ad Armstrong aveva regi
strato motivi famosi come «I can't givc any-
thing but love», «Ain't misbehavin» e «China-
town». 

Nel 1976n la Smithsonian Institution regi
strò in video-tape un concerto di Youn nel ten
tativo di «preservare l'eredita musicale ameri
cana». 

Sean Conneryfa causa 
alla MGM: «Mi devono 
400 miliardi per 007» 

HOLLYWOOD — L'attore britannico Sean 
Connery ha fatto causa alla produttrice ameri
cana «Metro Goldwyn Maycr» e al produttore 
della scric James Bond, Albert Broccoli, chie
dendo un risarcimento di danni e interessi per 
complessivi 225 milioni di dollari (400 miliardi 
di lire). Connery afferma di avere ricevuto me
no benefici del dovuto per cinque film da lui 
interpretati. Lo scri\e il «Los Angeles.Times». 
Secondo il giornale, Sean Connery, che ha pre
sentato causa da\anti a un tribunale di Los 
Angeles, accusa in particolare la «MGM» di fro
de e di \ lolazionc di contratto per «Goldfinger», 
«Dalla Russia con amore», «Thunderball, Ope
razione tuono», «Si vive solo due volte» e «Una 
cascata di diamanti». La «MGM» ha rifiutato 
ogni commento sulla vicenda. Italo Gemini 

La scomparsa 
di Gemini: 

fondò VAgis 
ROMA — L'Agis è in lutto per 
la scomparsa di Italo Gemini, 
che ne è stato tra i fondatori, 
presidente dal 1946 al 1980. 
Tra i pionieri dell'esercizio ci
nematografico romano aven
do iniziato la gestione di sale 
nel 1929, Gemini è stato idea
tore e realizzatore di iniziative 
che hanno contribuito nel 
tempo alla ripresa post-bellica 
prima, quindi allo sviluppo e 
all'affermazione del cinema e 
dello spettacolo italiano, in pa
tria e nel mondo. Cavaliere del 

lavoro nel 1966 ed insignito 
della Legion d'Onore nel 1973, 
Gemini si distinse anche nel 
campo internazionale, quale 
presidente dch'Uiec dal 1954 
al 1958. Italo Gemini è stato 
tra i principali artefici del pre
mio David di Donatello, re
standone presidente fino al 
1971, del Festival del cinema 
sportivo creato insieme a Giu
lio Onesti e Saverio Clienti nel 
1947 e presieduto fino al 1980. 

In una dichiarazione alla 
stampa, il presidente dell'Agis 
Franco Bruno, che di Italo Ge
mini è stato collaboratore dal 
1946, si è detto consapevole, «al 
di là d'ogni retorica di circo
stanza, del vuoto immenso, in 
colmabile che la perdita di Ita
lo Gemini significa per l'Agis, 
quindi per quanti hanno con
tinuato ad operarvi, sforzan
dosi di seguirne l'esempio». 

Raidue, ore 20.30 

Storia 
vera della 
Signora 

deUe 
Camelie 

La vera storia della signora delle Camelie: Mauro Bolognini ha 
voluto chiamare così il film della «sua« signora, che non aveva il 
fascino mitico della Greta Garbo o della Maria Callas, le due 
grandi interpreti del passato di questa'storia. Una .storia vera., 
dunque, perché per rivisitare il libro di Dumas figlio, Bolognini ha 
scelto di abbandonare l'atmosfera romantica della pagina scritta 
per cercare quella di una maggiore •credibilità». E per questo ha 
voluto una tsignora» giovane, con il volto di Isabelle Huppert, cosi 
diversa dalle celebratissime interpreti del film di Cukor del '37, e 
della Traviata di Luchino Visconti. Accanto alla Huppert sono 
Gian Maria Volonté, Bruno Ganz, Fabrizio Bentivogho, Clio Gol-
dsmith, Mario Maranzana, Olga Karlatos, Carla Fracci, Mattia 
Sbragia e Fernando Rey. La irilettura distaccata, di una giovane 
diventata mito, è stata fatte da Bolognini con una indagine accu
rata dei carteggi epistolari di Alphonsine e Dumas figlio, e di 
questi col padre. Alphonsine, la giovane divenuta amante di Ales
sandro Dumas a soli 18 anni, e morta a 21 di «mal sottile», era 
•prostituta per avidità di vita, (come è stato scritto) ma ricca di 
sentimenti, e certo pagò un prezzo molto alto per la sua ambizione. 
Bolognini sostiene che neppure Sarah Bemardt riuscì a rendere 
attendibile questo personaggio di «eroina, della letteratura e del 
teatro, ed è per questo che per la sua Signora dette Camelie ha 
voluto una ragazza fresca da immergere in un ambiente d'epoca 
accuratamente ricostruito. Il film, uscito prima al cinema e già 
proposto due anni fa dalla RAI, toma su Raidue alle 20.30 oggi e 
domani. 

Raiuno, óre 20,30 

«Colosseum», 
una stagione 
di successi 
«per gioco» 

Colosseum, il programma 
•quasi per gioco, di Brando 
Giordani ed Emilio Ravel si 
conclude alle 20,30 su Raiuno. 
L'ultima puntata ripropone 
quanto di meglio trasmesso 
nelle dodici serate della rubrica 
dedicata ai vari modi nei quali 
l'uomo gioca e si diverte. I rile
vamenti dell'ascolto — informa 
la RAI — hanno accertato che 
Colosseum è stato il program
ma leader del giovedì sera: il 36 
per cento dell'intera platea te
levisiva (pubblica e privata) ha 
seguito il programma, e si sono 
avute punte di 12 milioni di te
lespettatori. Questo successo 
ha portato Raiuno a varare in 
questi giorni il progetto della 
terza serie che andrà in onda 
nel 1985, e avrà particolare at
tenzione per l*«Arena Italia» 
della prossima estate. 

Raitre, ore 20,30 

Discoestate: 
gran Anale 
in due sere 
televisive 

Oggi e il 20 settembre prossimo alle 22 30 sulla Rete Tre an
dranno in onda le due serate finali della manifestazione canora 
Discoestate '84. per la regia di Antonio Moretti. Sul palcoscenico 
del teatro Verdi di Montecatini si sono alternati ì personaggi che 
hanno dominato, la scena della pop-music nostrana Presentati da 
Fabio Fazio si sono esibiti fra gli altrr Alberto Fortis, Tony Espo
sito, Scialpi, Nada. Mike Francis. Lu Colombo. Carrara, Jo Squil
lo, Sandro Giacobbe. P. Lion. Amedeo Minghi 

Raiuno, ore 22.50 

Uno special 
su Francesco 
De Sanctis e 
la sua opera 
Va in onda alle 22.50 su 

Raiuno Francesco De Sanctis: 
un protagonista della nuova 
Italia: testo di Giulio Cattaneo 
e regia di Carlo de Biase. Il pro
gramma presenta i contributi 
dati dal De Sanctis alla lettera
tura, alla politica, e fino alle vi
cende che condussero alla spe
dizione dei Mille e alla costru
zione della nuova Italia. Girato 
in Irpinia, a Napoli e a Zurigo, i 
luoghi dove lo scrittore visse, il 
filmato mostra alcune situazio
ni sceneggiate e interpretate 
dall'attore Nico Cundari, alter
nate a brevi interviste ad espo
nenti della cultura che giudica
no diversi aspetti dell'opera di 
De Sanctis. Carlo Muscetta in
dica il posto che il De Sanctis 
occupa nella letteratura coi 
Saggi critici e la Storia della 
letteratura. 

MILANO — Biennale Musi
ca e Teatro alla Scala, In col
laborazione con 11 Comune 
di Venezia, martedì 25 set
tembre alle ore 21, nella 
chiesa di San Lorenzo, pre
senteranno in prima mon
diale la nuova opera di Luigi 
Nono, Prometeo, su testi a 
cura di Massimo Cacciari. 
Lo spazio musicale è stato 
progettato dall'architetto 
Renzo Piano. La direzione 
musicale sarà affidata a 
Claudio Abbado, alla guida 
della Chamber Orchestra of 
Europe. Secondo direttore. 
Roberto Cecconl; consulente 
delle luci: Emilio Vedova; li-
ghting designer: Vannio 
Vanni. Per Prometeo ci si av
vale del mezzi elettronici del
lo Studio sperimentale di 
Friburgo, del Laboratorio 
per l'informatica musicale 
della Biennale e del Centro 
di Sonologia Computaziona
le dell'Università di Padova. 
L'opera verrà replicata 11 26, 
28, 29 settembre a Venezia. 
L'anno prossimo, In settem
bre, verrà allestita a Milano 
in uno spazio ancora non de
finito. Salperà poi alla volta 
dell'IRCAM di Parigi e, nel 
1987, per il Festival di Berli
no, nel settimo centenario 
della fondazione della città. 

L'iniziativa presentata al
la stampa, ieri mattina, alla 
Scala è stata illustrata nel 
suol aspetti (più organizzati
vi che artistici) dai dirigenti 
scaligeri, da Paolo Portoghe
si, presidente della Biennale, 
da Carlo Fontana, direttore 
della Biennale Musica e dal
l'assessore alla cultura del 
Comune di Venezia, Crivel
lar!. 

«Nonostante la decisione 
di sospendere la rassegna 
musicale della Biennale, per 
quest'anno — ha detto Por
toghesi — teniamo a sottoli-
neare l'importanza d'aver 
salvato l'allestimento dell'o
pera di Nono, grande avveni
mento culturale, e il succes
sivo «Omaggio a Petrassi» 
con la partecipazione della 
Accademia di Santa Cecilia. 

«Il Prometeo di Nono — ha 
detto ancora Portoghesi — si 
annuncia come una avanza
ta sperimentazione delle 
nuove possibilità di conver
genza tra musica, letteratu
ra, arti visive e architettura, 
rese possibili da una tecnica 
musicale che rompe con la 
frontalità e la centralità del 
rapporto tradizionale tra 
fonte sonora e spettatori e 
punta sul potenziamento 
delle "capacità di ascolto" 
prodotte da uno spazio sono
ro complesso e policentrico». 

Lo stesso Nono parla, nel 
volume di presentazione del 
Prometeo, coedlto da Bienna
le e Ricordi, di un sistema 
sonoro veneziano: «Venezia è 
un multlverso acustico asso
lutamente contrario al siste
ma egemone di trasmissione 
e di ascolto del suono a cui 
slamo abituati da secoli... I 
suoni delle campane si dif
fondono in vane direzioni: 
alcuni si sommano, vengono 
trasportati dall'acqua, tra
smessi dai canali... altri sva
niscono quasi completamen
te, altri si rapportano in va
rio modo ad altri segnali del-

Italia Uno, ore 22,30 

Addio anni 
Sessanta: 
«Bandiera 

gialla» chiude 
Dodicesima e ultima punta

ta della trasmissione realizzata 
e condotta da Red Ronnie in 
collaborazione con Gianni Cit
tì, Bandiera gialla L'argomen
to dell'ultima puntata non po
teva essere dedicato che alla 
morte degli anni 60, alla fine 
dei suoi protagonisti musicali, 
alla svolta che ì giovani diedero 
ad un modo di vivere e di pen
sare. Scandita dalle note di 
«Auschwitz», l'intervista ai 
componenti dell'Equipe '84 e a 
Gianni Pettenati, il cantante di 
«Bandiera gialla, canzone sim
bolo di questa trasmissione. 

Canale 5, ore 20,25 

Da Verona 
vincitori e 
vinti del 

Festivalbar 
Il Festivalbar 'S4 è giunto al

la fine e Canale 5 alle 20 25 
manda in onda la serata con-
clusn a che, secondo tradizione, 
si e s\olta all'arena di Verona 
L'ultima tappa della manife
stazione, che ha visto «Fotoro
manza. di Gianna Nannini do
minare la speciale classifica, 
compilata secondo le «gettona-
ture. Jei juke-boxes di tutta 
Italia, è stata presentata da 
Claudio Cecchetto e Ramona 
dell'Abate. Protagonisti della 
serata- Raf. che con la sua «Self 
control, è stato una delle rive
lazioni dell'anno, Scialpi, I No
vecento, Nada, Giuni Russo, e 
tanti altri. 

Massimo Cacciari e Luigi Nono durante le prove del «Prometeo» che debutta a Venezia 

Musica Il 25 settembre a Venezia prima mondiale 
della nuova opera di Luigi Nono, su testi di Massimo 

Cacciari; lo «spazio musicale» è di Renzo Piano 

Un «Prometeo» 
da architetti 

la laguna e della città stes
sa». E per queste ragioni 
«acustiche» che la prima idea 
di una regia deilo spettacolo 
affidabile a Tadeusz Kantor 
è caduta per lasciar posto al
l'invenzione di uno spazio 
musicale progettato da un 
architetto come Piano (già 
ideatore del Beaubourg) per 
la creazione non di un'opera, 
ma di «una tragedia dell'a
scolto». Gli stessi costruttori 
della imponente struttura li
gnea che fa da inconsueto 
«scenario» al Prometeo, «han
no partecipato fino alla emo
zionalità, vedendo quanto 
stavano facendo», ha detto 
ancora Luigi Nono. 

«Devo essere grato a Luigi 
Nono — "ha dichiarato Carlo 
Fontana — di non aver cedu
to alle lusinghe dei teatri te
deschi per la prima rappre
sentazione dell'opera- Appe

na venni nominato direttore 
del settore musica della 
Biennale di Venezia, tentai 
di assicurare alla più presti
giosa struttura operante in 
Italia nel campo della musi
ca contemporanea la prima 
rappresentazione di quel 
Prometeo che da anni sapevo 
costituire uno dei più amati 
e gelosamente riposti pro
getti in gestazione nell'ani
mo di Nono. Un lavoro già 
circondato, in tutto il mondo 
musicale internazionale, da 
un alone di «mezze voci», per
sino di incredulità circa un 
suo effettivo futuro compi
mento. 

«Si trattava — ha detto an
cora Fontana — di convince
re soprattutto Nono a orien
tarsi ancora verso il nostro 
fiaese. Poi, di scegliere con 
ui l'Ente italiano disposto 

ad accettare la coproduzione 

di Prometeo insieme alla 
Biennale di Venezia, priva 
per sua stessa natura della 
necessaria struttura operati
va. Il sovrintendente della 
Scala, Carlo Maria Badini, 
un uomo che da sempre su
bisce le suggestioni della 
«nuova musica» si rivelò su
bito disponibile a questa ini
ziativa di grande importanza 
culturale». 

C'è anche chi, alla confe
renza stampa, ha sollevato 
qualche polemica sul troppo 
elevato costo dell'opera. Le 
cifre fornite dal sovrinten
dente alla Scala, Badini, e il 
relativo plano di ammorta
mento dei costi nortjgiustifi-
cano tanta animosità. Anche 
perché, ha detto Badini, «la 
cultura non si misura a pe
so». 

Renato Garavaglia 

Programmi TV 

D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale efi danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'IMBOSCATA - Film dì Sam Wood con Robert Taylor. John Hodìak 
15.10 ROMA IN SACCOCCIA - Con Landò Fiorini (3- puntata) 
16.00 CARTONE ANIMATO 
16.15 TARZAN NELLE MONTAGNE DELLA LUNA 
17.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
17.50 IL FEDELE PATRASH 
18.15 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
18.40 IL BARONE ED IL SERVITORE 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un bel gioco dura poco 
21.30 MEETING PER L'AMICIZIA FRA I POPOU - Gala internazionale 
22.40 TELEGIORNALE 
22.25 FRANCESCO DE SANCTIS 
23 35 T G 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D - Raidue 
10-11. 
13 00 
13.15 
14.15 
17.00 

18 30 
18 40 
13 45 
20 30 
22.00 
22.10 
23 05 

45 TELEVIDEO 
TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - «PokJark» 
QUESTESTATE - Qua. musica, filmati 
AGGRAPPATO AD UN ALBERO. IN BILICO SU UN PRECIPIZIO. 
A STRAPIOMBO SUL MARE - Film di Serge Kober con Louis De 
Furés. Garakfcne Ch3p>in 
TG2 - SPORTSERA 
I PROFESSIONALS 
TG2 - TELEGIORNALE 
LA STORIA VERA DELLA SIGNORA DALLE CAMELIE 
TG2 - STASERA 
SAMBAI - La musica cS Rio a Roma 
TG2 -SPORTSETTE 

D Canale 5 
8.30 cAl.ce». telefilm: 9 «PhyHis». telefilm: 9.30 «Un» vita da vivere», 
sceneggiato: 10.30 Film «Quel certo non so che»; 12 «I Jefferson». 
teleHm: 12.25 «Lou Grant». telefilm: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Un» vit» de vivere», sce
neggiato; 16.25 «Mary Tyler Moore», telefilm: 17 «Hezzard», telefilm; 
18 «Tarzen», telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baratta», 
telefilm: 20.25 Festivalbar-Deejay Star; 2 3 «I Jefferson», telefilm; 
23.30 Sport: Basket. Campionato NBA. 

D Retequattro 
8 40 Cartoni animati: 10.10 «Giorno dopo giorno», telefilm; 11 «Fan-
tastlandia». telefilm; 11.50 «Tre cuori in affitto», telefilm: 12-15 
«Scooby Doo». cartoni: 12.15 Cartoni animati: 13.10 Prontovideo; 
13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Giorno dopo giorno». 
telefilm; 14.45 Film eli terrore corre sul filo»; 17 Cartoni animati: 18 
«Truck Driver», telefilm: 18.50 «Tre cuori in «frìtto», telefilm; 19.25 
«Chips», telefilm; 20.25 «CharBe's Angela». telefilm; 21.30 «I giomi 
del padrino», sceneggiato; 2 3 «Quincy». telefilm; 0.20 Film «Fona 
selvaggia», con Paul Newman e Lrta Milan. 

D Italia 1 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20 00 DSE: IL CAMMEO 
20.30 DISCOESTATE'84 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
21.10 RAPPORTO CONFIDENZIALE - Film di Orson Wefles 
23 45 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

8.30 «La grande vallata», telefilm; 9-30 Film «I quattro monaci»; 
11.30 «Maude», telefilm: 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»: 14 «Agenzie Rockford». 
telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 «Ben Bum Barn»; 17.40 «La casa 
nella prateria», telefilm: 18.40 «Kung-Fu», telefilm; 19.40 rtafia 1 
flash: 19.50 «n mio amico Arnold»; 20.25 Film «Uomo bianco va' col 
tuo dio»; 22.30 Bandiera gialle. 23.50 Film «Urghl A music v*ar» 

Q Montecarlo 
18 «Per tutto roto del Transvaal». telefBm; 18.30 «Un uomo vuol 
salire» , telefilm; 19.30 Telemenù - Oroscopo - Notiti* flash: 19.55 
Cartoni animati: 20.25 «Lady Magic», varietà con Ornate Vanoni; 
21.30 «Quegli ammali degli italiani», documentano; 21.55 «Bel Ami». 

D Euro Tv 
12.30 «Sur Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 •Marna Linda», 
telefilm: 15.30 Diario Italia; 18 Cartoni animati; 18-30 eStar Trek». 
telefilm; 19.30 «Meme Linda», telefilm: 20.20 «Anche i ricchi piango
no». telefilm; 21.20 Film «La scogliera del desideri» 

D Rete A 

Il concerto A Roma, alla Festa 
dell'Unità, la Nannini ha 

sfoggiato il suo «nuovo stile» 

Ecco il 
rock-video 
di Gianna 

Gianna Nannini durante il concerto alla Festa dell'Unità 

ROMA — «Il rock è sempre 
stato la musica dei poveri, i 
potenti non l'hanno mai 
amato né alutato. Anni fa, 
gli unici spazi in cui una gio
vane musicista rock come 
me poteva esprimersi erano i 
festival dell'Unita. Ne ho fat
ti tanti che neppure un ricor
do, fin da quando suonavo 
da sola accompagnandomi 
al pianoforte. Per questo te
nevo móltissimo a questo 
concerto: era importante per 
me suonare a Roma, ed era 
Importante farlo alla Festa 
nazionale dell'Unità». 

E così è stato. Trionfo con 
brivido, l'altra sera all'Arena 
della Festa, per Gianna Nan
nini, la cantante senese or
mai entrata nel ristretto 
olimpo delle rock-star italia
ne. I brividi sono stati due, a 

dire il vero: il primo in aper
tura, quando la Nannini ha 
chiamato 11 pubblico a balla
re sotto il palco, provocando 
le proteste rabbiose degli 
spettatori seduti che non ve
devano più nulla. È volata 
qualche sassata, ma i bollen
ti spiriti si sono subito placa
ti: «Un sasso me lo sono pre
so pure io — ci ha confessato 
Gianna Nannini subito dopo 
il concerto — ma ho conti
nuato a cantare come niente 
fosse, per non surriscaldare 
il pubblico. Comunque, i ra
gazzi alla fine sono stati 
molto disciplinati». 

Non ha potuto invece con
tinuare a cantare, la Nanni
ni, in occasione del secondo 
brivido: salita sulle spalle dei 
chitarrista per salutare gli 

spettatori, la cantante ha 
perso l'equilibrio ed è caduta 
sul palco. Dopo qualche se
condo di panico, è stata subi
to pronta per 11 gran finale: 
«Figurati che io soffro d'a
sma, e che sono caduta prò1 

prio su una vertebra che già 
l'anno scorso mi aveva dato 
del fastidi. MI è mancato il 
flato per alcuni secondi. Ma 
ho ripreso subito, come hai 
visto...». 

A parte questi piccoli in
ghippi, Il concerto di Gianna 
Nannini è stato un buon suc
cesso. Forse è uno del pochi 
concerti di artisti italiani in 
cui senti veramente pulsare 
il rock più sanguigno, in cui 
anche 1 luoghi comuni delle 
esibizioni dal vivo (i chitarri
sti saltellanti, l gesti atletici 
a ritmo con la musica) sono 
riciclati con gusto. Nello 
stesso tempo, la Nannini ha 
voluto dare al suo show un 
aspetto esteriore più futuri
bile: forse influenzata dal
l'incontro con il video e con 
la soverchlante personalità 
di Michelangelo Antonloni 
(che ha diretto 11 filmato pro
mozionale di Fotoromanza), 
ha sistemato sul lati del pal
co due grandi schermi su cui 
compaiono immagini che 
vorrebbero «visualizzare» le 
canzoni, alternate a riprese 
in diretta (ottenute con due 
telecamere che operano sul 
palcoscenico) dello show. 

Forse questo aspetto del 
concerto e ancora da regi
strare pienamente, per otte
nere un connubio musica-
immagine più omogeneo. 
Anche se è davvero interes
sante il tentativo, come la 
cantante stessa lo definisce, 
«di trasformare 11 concerto In 
una storia», cercando una re
sa narrativa delle canzoni. 
Canzoni che hanno ripercor
so tutta la carriera della can
tante, da Latin Lover a Vieni 
ragazzo vieni; per poi conclu
dere, nel bis di prammatica, 
con l'ormai celeberrima Fo-
toromanza: «È una canzone 
più dolce, meno energica del
le precedenti. Ma anche la 
dolcezza può essere un'ar
ma... E poi io sono stata sem
pre melodrammatica di na
tura. Fotoromanza è struttu
rata su una ritmica mediter
ranea molto dolce e Insieme 
molto forte, influenzata dal 
lavoro che ho svolto con 
Mauro Pagani. Non è un 
rock classico, ma il rock vec
chio stampo non va più, non 
ti fa più muovere. E per me 
la rispondenza del pubblico è 
fondamentale, se la gente 
non si muove non mi diver
to». 

Abituata da anni a succes
si in tutta Europa, soprattut
to in Germania, pare che 
Gianna Nannini abbia or
mai definitivamente conqui
stato l'Italia: «Forse. Sono 
stata un'emigrante per anni, 
che buffo! Però c'è una bella 
differenza...». 

Alberto Crespi 

12 Telefilm; 13.30 Cartoni animati. 14 «Mariana, il diritto di nascere», 
telefilm. 15 «Cara a cara», telefilm: 16.30 «La mia dorma • un angelo»: 
18 «F.B I ». telefilm: 19 «Cara a cara», telefilm; 20 Cartoni animati: 
2 0 25 «Mariana. 9 diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Precesso 
alla paura» 23.30 Film «Allarme rosso». 

Scegli il tuo film 
RAPPORTO CONFIDENZIALE (Raitre, ore 22.10) 
Continua il ciclo su Orson Welles, con un titolo meno noto dei 
precedenti Alberson, Otello e Quarto potere, ma sempre di grande 
rilievo. Welles è stavolta Gregory Arkadin, miliardario dal passato 
misterioso il cui unico affetto al mondo è la figlia Raina. Arkadin, 
sostenendo di aver perso la memoria, incarica Van Stratten, un 
contrabbandiere, di indagare sul suo passato; il mistero si infitti
sce.» Come sì vede, l'indagine sul personaggio e il senso di mistero 
sono tematiche riprese dal famoso Quarto potere, di cui Rapporto 
confidenziale è una sorta di ripresa, quattordici anni dopo (siamo 
nel 1955). Fra gli altri attori Michael Redgrave e Paola Mori. 
UOMO BIANCO VA COL TUO DIO (Italia 1, ore 20.25) 
Bello questo western di Richard Sarafian, interpretato dall inglese 
Richard Harris e dal venerabile regista John Huston, qui in veste 
di attore. Il film è del "71 e racconta l'odissea di una guida che, 
ferita, viene abbandonata da una spedizione che trascina verso 
Ovest una gigantesca nave, trainata dai muli. Sperduto e braccato 
dagli indiani! l'uomo insegue la carovana. Per vendicarsi o per 
salvarla dai pellerossa? 
FURIA SELVAGGIA (Retequattro, ore 0.20) 
Altro western classico, girato da Arthur Penn nel 1958 e interpre
tato da un Paul Newman a tratti un poco manierato. E la stona di 
Billy the Kid, il famoso ragazzo fuorilegge, riletta in chiave psica
nalitica (la trasgressione alla legge come ricerca del padre che Bflry 
non aveva mai avuto). Quando uccidono il suo amico-protettore 
Tunstall. Billy parte alla vendetta. 
AGGRAPPATO AD UN ALBERO. IN BILICO SU UN PRECIPI
ZIO. A STRAPIOMBO SUL MARE- (Raidue, ore 17) 
Pericoli dell'autostop. Un industriale edile canea un campeggiato-
re e una ragazza che hanno avuto un incidente, e subito comincia
no i guai. Ma tranquillizzatevi: non è un dramma, è una commedio-
la interpretata da Louis De Funès e diretta (nel 1973) da Serge 
Korber. 
L'IMBOSCATA (Raiuno, ore 13,45) . . . , _ . . . . . . c 
Oggi è la giornata del western. Questo, del 49. è diretto da barn 
Wood, regista piuttosto rozzo qui alle prese con una banda di 
Apaches che infesta l'Arizona. Le truppe della cavalleria inseguo-
no gli indianijper salvare una ragazza che è stata rapita. Protago
nista Robert Taylor. 
I QUATTRO MONACI (Italia 1, ore 9.30) . _ „ . - . 
Si travestono da frati per sbarcare il Umano. Sono Peppmo De 
Filippo. Aldo Fabrizi, Nino Taranto ed Erminio Macario, diretti 
da Carlo Ludovico Bragaglia. I nomi dovrebbero bastare a farvi 
ridere, n film è del'62. 
QUEL CERTO NON SO CHE (Canale 5, ore 10.30) 
Commedia musicale diretta da Norman Panama e Melvin Frank 
nel 1956. Uno scrittore specializzato in fumetti attraversa una cnsi 
d'ispirazione; gli viene in aiuto la sua fidanzata e segretaria, che gli 
propone come aiuto il suo ex-marito-. GL attori sono Bob Hope, 
George Sanders e Eva Marie Saint, la bionda di Fronte del porto e 
di Intrigo internazionale. 

Radio 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7 . 8 . 1 0 . 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57, 7.57. 
9 .57,11.57,14.57.16.57.18 57. 
2 1 . 22-57; 6 Segnale orano - La 
combinazione musicale; 7.30 Quott-
rjano del GB 1:7.40 Onda verde ma
re; 9 Per voi dorme: 10.30 Da Vene
zia: cinema; 11 «L'educazione senti
mentale»: 11.20-13.15 Master: 
11.30 Piccola ftafca; 13 56 Onda 
verde Europa; 15 Radmuno per tutti; 
16 B pagmone estate: 17.30 Ra-
dtourwEBmgton'84: 18 05 Sessan
ta armi di radk> italiana. 18 27 Musi
ca sera; 19.20 Sui nostri mercati: 
19.25 Onda verde mare: 19 27Au-
dtobox desertum: 20 «3* paraselo 
nord»; 21.30 B box deBa musica. 22 
Questa sera aBo . Chez Nous; 
22.50 IntervaSo museale; 
23 05-23 28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 7 30. 8 30. 
9.30. 10, 1 1 3 0 . 12 30, 15 30. 
16 30. 17 30, 18 30. 19 30. 
22.30:6 021 gmn»; 7 BoBettmo del 
mare; 7.20 Parole di vr>a: 8 OSE: 
Infanzia, come e perche: 8 45 Ritrat
to di gmvane dorma: 9.10 Vacanza 
premo; 10.30-12.45 «Ma che vuoi. 
taluna7»: 12.10-14 Trasmesso™ re-
gmnaf; 15 Cero anch'io: 15 3 0 
GR2 economa: 15.42 «Estate at
tenti»: 19-22.05 Arcobaleno: 
19.50 OSE: Fiabe e folclore: 20.10 
Hebapoppai Raidue: 21 Canta uo
mo. canta: 22.30 BoBettmo del ma
re; 22-50-23.28 Estate Jazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RA0K> 7 25. 9 45. 
11.45.13 45 .18 45 .20 45 .6 Pre
ludo; 7. 8 30. 10 3OB conceno dei 
mattino: 10 La beBe creanze: 11 SO 
Pomenggm museale; 15 15 Cultu
ra. terra e problemi: 15 30 Un certo 
ducono estate: 17 OSE- C'era una 
volta. 17.30-19 Sparotre: 21 Ras
segna dafle riviste. 21.10 L'operetta 
m Europa: 23 H jazz: 23 58 Ultime 
notizie 
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